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				Premessa

				Il tempo libero che si ha a propria disposizione fra un’occupazione lavorativa e l’altra, in realtà, è sempre esistito. 

				Possiamo immaginare che anche gli uomini primitivi ne avessero e così è stato lungo i secoli fino ai nostri giorni, ma così come lo intendiamo noi oggi è un concetto squisitamente moderno.

				È nato con lo sviluppo della tecnologia, che ci ha concesso un margine molto maggiore di tempo che possiamo dedicare a noi stessi dopo il lavoro e pare che questo margine sia in futuro destinato ad aumentare.

				Infatti le macchine svolgono sempre più sovente le incombenze di cui l’uomo in passato ha dovuto occuparsi: oggi una sola macchina può fare in breve tempo cose per cui prima dovevano lavorare molte persone per parecchi giorni.

				 Questo significa che, se la macchina lavora al suo posto, l’uomo si stanca meno e ha più tempo a disposizione per riposarsi e dedicarsi ad altre attività che gli sono più gradite, quelle che i francesi chiamano loisirs.
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				Non solo, l’avvento della macchina ha avuto anche un altro effetto: almeno parzialmente ha livellato le persone e la differenza tra ricchi e poveri non è più così abissale come è stata in passato.

				È ovvio che in periodi in cui la povera gente, donne e bambini compresi, lavorava fino a quindici, sedici ore al giorno, il tempo per gli svaghi per loro praticamente non esisteva, lo si impiegava a rifocillarsi e riposarsi per recuperare le forze al fine di poter svolgere il lavoro successivo. 

				Ci sono state alcune attività, come ad esempio la caccia e la pesca, che, anche se all’inizio erano strettamente correlate a procurarsi il sostentamento, sono state presto trasformate in passatempi. 

				Sono inoltre sempre esistite, nei vari paesi del mondo, feste che celebravano l’equinozio, il solstizio e i cambiamenti di stagione e anche le feste legate alle credenze delle varie religioni hanno riguardato tutti i paesi e tutti gli strati sociali.

				In occasione delle feste popolari si organizzavano manifestazioni anche complesse. 

				Alcune sono giunte fino ai nostri giorni: musica, balli, corse con i carri o a cavallo, il palio, regate, giostre, corse nei sacchi, alberi della cuccagna.

				Questo saggio è un breve excursus sull’utilizzazione del tempo libero in vari paesi del mondo e spazia dall’antichità ai nostri giorni. 

				Non ha però alcuna pretesa di esaustività, né di rispetto della cronologia, e neppure di separazione dei passatempi 
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				dei vari ceti sociali: non è sempre possibile distinguere nettamente i loisirs dei ricchi da quelli dei poveri. 

				In molti casi si parla delle feste dei signori a cui prendevano parte anche i sudditi, pure se in modo assai limitato; altre volte questi ultimi potevano assistere al divertimento dei ricchi gratuitamente. 

				Si pensi ad esempio a quanto avveniva alla corte del Re Sole, dove per un cortigiano era un grande onore poter assistere al mattino al lever du Roi, o durante il giorno al suo déjeuner... 

					Lina Brun
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				Si ringraziano per la collaborazione la Direzione e il personale di:

				Soprintendenza per il Patrimonio Storico, Artistico e Demoetnoantropologico di Torino

				Provincia di Torino

				Biblioteca Reale

				Biblioteca Nazionale

				Biblioteca Alliaudi di Pinerolo

				Biblioteca Storica Giuseppe Grosso della Provincia di Torino

				Biblioteca Civica Centrale

				Museo Egizio

				Le immagini della Biblioteca Alliaudi sono tratte dalle seguenti riviste:

				Scena Illustrata (SI)

				Mondo Illustrato (MI)

				Nuovo Giornale Illustrato Universale (NGIU)

				The Illustrated London News (TILN)

				Per la foto di copertina di Lina Brun si ringrazia la Reggia di Venaria

				---------------------------------------------------------------------------

				L’Editore è a disposizione degli aventi diritto non potuti reperire per le citazioni e le riproduzioni grafiche e fotografiche inserite in quest’opera appartenenti alla proprietà di terzi, nonché per eventuali non volute omissioni e/o errori di attribuzione nei riferimenti bibliografici.
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				Le feste rurali

				Si ritiene che feste più antiche siano state quelle agricole. 

				Si trattava di riti di vegetazione e di fertilità che scandivano i momenti più significativi del lavoro della terra, come l’arrivo della bella stagione dopo il freddo dell’inverno, il raccolto (per esempio la mietitura e la vendemmia), la fine dei grandi lavori.

				 Questo è facilmente comprensibile, se si pensa che per millenni la fonte del sostentamento sono stati la raccolta dei prodotti della terra e la caccia; solo successivamente sono venute la coltivazione dei campi e l’allevamento degli animali. 

				 Per capire l’importanza di queste feste bisogna anche pensare al loro valore socializzante e al fatto che fino a tempi non troppo remoti esse rappresentavano per i contadini gli unici momenti di svago in una vita caratterizzata da enormi fatiche e privazioni. 
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				Giochi di contadini zuavi dell’Indiana (MI 1861)
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				 Erano occasioni per stare insieme in allegria, che si manifestava soprattutto con canti e balli. 

				 In alcuni casi queste feste hanno attraversato i secoli e sono giunte fino a noi. Infatti esse si adattano ai vari luoghi e ai contesti e così sopravvivono.

				Ora si aggiungono feste etniche, laiche e religiose, importate da altri paesi, come in tempi recenti la festa di Halloween.
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				Calendimaggio

				È una delle feste più antiche che celebrano il rinnovo ciclico delle stagioni: quando arriva maggio si dà il benvenuto alla primavera, in cui la natura ritorna a nuova vita: era di origini pagane ed ebbe spesso anche un carattere religioso. All'inizio erano gruppi di uomini che andavano in giro a cantare e ricevevano in cambio delle uova, poi subentrarono le ragazze.

				A Firenze ha sempre avuto un'importanza particolare: iniziava il primo di maggio, le Calende di maggio, appunto, e continuava per un mese intero, fra canti, balli, sfilate, allegri conviti e spettacoli. Fu a Calendimaggio, ricorda il Boccaccio, che Dante, fanciullo di nove anni, incontrò per la prima volta Beatrice nel 1274.

				Brigate di giovani, inghirlandati di fiori, diretti dalla regina di maggio e preceduti da un giovane che portava il majo - un ramo fiorito che simboleggiava la primavera - andavano di casa in casa portando canzoni e ne ricevevano in cambio dei fiori. 

				Cantar maggio è diventata un’espressione che serve a indicare queste tradizioni popolari in cui la musica ha una parte molto importante: è qui che trova le sue radici il celebre Maggio musicale fiorentino.
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